
Foto di Ansa

«Napolitano Giorgio». «Presente».
Quello dell'appello è un rito a ini-
zio lezioni che idealmente si ripete-
rà domani mattina quando lo stu-
dente modello venuto da Napoli
torneràdapresidentenelLiceo«Ti-
to Livio» di Padova dove nel 1942,
sono trascorsi sessantasei anni,
conseguì una brillante maturità
classica, in anticipo sul corso ordi-
nario di studi, avendo «saltato un
paio d'anni tra ginnasio superiore
e liceo» come lui stesso racconta
nella suabiografia «DalPcial socia-
lismo europeo» le cui prime pagi-
ne sono proprio dedicata alla bre-
ve stagionepadovanache fece sco-
prire al ragazzo venuto da fuori e
che oggi è Presidente della Repub-
blica «la dimensione della politica
e la specie, fino ad allora scono-
sciuta, dei comunisti».
Il liceo ha la sua sede in un vec-

chio edificio del '500, un convento
con chiostro e giardino in pieno
centro che ha bisogno di una ri-
strutturazione che presto restitui-
rà l'edificio al suo antico splendo-
re. Lo studente Napolitano Gior-
gio ci arrivò in quella terza liceo,
sezione C, portato dagli eventi di
una guerra terribile che stavamet-

tendo inginocchio il paese. Ci arri-
vò con la sua famiglia da «sfolla-
to», che così si chiamavano quelli
che sceglievano di lasciare i centri
delle città minacciate dai terribili
bombardamenti per trovare rifu-
gio in luoghipiù sicuri.Di solitove-

nivano scelte località non lontane
dalla città e dalle consuetudini che
si eracostretti adabbandonare.Mol-
ti napoletani scelsero di andare nel-
le campagnedelCasertano.Ed inve-
ce la famiglia del presidente si spo-
stò fino a Padova «dove viveva una
sorella di mia madre sposata ad un
ingegnere dal nome tipico di quella
città, Bordignon». Tra chi fu suo
compagno di studi resiste il ricordo
di quel ragazzo alto «con i pantaloni
alla zuava, calzettoni bianchi e neri,
un golfino scuro ed una camicia
bianca, semprebenstirata.Anoi stu-
denti dava l'aria di essere unpiccolo
gentleman.Enel liceo si sparse subi-
to la voce che fosse uno studente
molto diligente, in tutte le materie»
ha raccontato l'avvocato Luigi Va-
soin. Altri compagni di studi furono
l'ex mediano del Padova di Nereo
Rocco,GastoneZanondettoSpazzo-

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano salutato da giovani della Università degli Studi di Milano

Brutta aria quella che si respira nel
paese. «Niente dialogo,ma in sottofondo
rumor di manette e manganelli». Lo de-
nuncia Famiglia Cristiana, il settimanale
deipaolininell'editorialedelprossimonu-
mero dedicato alla «riforma» della scuo-
la targata Gelmini e alle manifestazioni di
protestadiquestigiorni.«Napolitanoma-
estrounicoesupplentedellaclassepoliti-
ca - L'onda lunga degli studenti e la risac-
ca del governo» è il titolo dell’editoriale
che non esprime solo forti critiche per
l’azionedelgovernoeperlagestionedel-
l’ordinepubblico in piazzaNavona, mari-
marca anche l’«inquietante ritorno» di Li-
cio Gelli, autodefinitosi «fascista», che
promuove il governo senza che il pre-
mier reagisca e s'avveda della trappola».

Il dato sottolineato positivamente è quel-
lo giocato dal presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano che ha dovuto fa-
re da «supplente» al governo, cercando
la via del dialogo con studenti e docenti,
mentreilministroGelminidisertavagli in-
contri pubblici. «Il nostro - osserva il setti-
manale - è un Paese sempre più privo di
coscienza critica e civile. Non solo non si
dialogapiù,ma èbandito ilsemplice con-
fronto, contrariamente all'auspicio dello
stesso Napolitano». E si sentano «rumori
di sottofondo, minacce e tintinnio di ma-
nette,provocazioniadarteemanganella-
te». Mentre nelle piazza si riversa «il ma-
lessere più generale del Paese alle prese
con una crisi che non risparmia nessu-
no», «tira una brutta aria».

p Domani a Padova dove si trasferì da «sfollato». Prese la maturità, il primo dell’istituto

p Ottimi voti Professori del Fascio nella sua città colpivano le sue idee con 4 in ginnastica

Famiglia Cristiana : Quirinale supplente del governo

Il 5 novembre il presidente del-
la Repubblica tornerà a Pado-
va. Il liceo ha la sua sede in un
vecchio edificio del ’500, un
convento con chiostro e giardi-
no in pieno centro. Napolitano
Giorgio, III C.
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